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TAVOLO	3:	USO	SOSTENIBILE	DEI	PRODOTTI	FITOSANITARI	

Animatori:	Alessandro	Monteleone	(CREA-PB),	Pasquale	Falzarano	(MiPAAF)	

TEMA:	Agrometeorologia	

Referente	CREA:	Maria	Carme	Beltrano		mariacarmen.beltrano@crea.gov.it	

Referente	Mipaaf:	Pasquale	Falsarano	(MiPAAF)	

Proposte	operative	della	RRN-	CREA	
	
La	Politica	Agricola	Comune	(PAC	2014-2020)	raccomanda	l’adozione	di	best	practices	per	mantenere	e	
valorizzare	gli	ecosistemi	e	 i	paesaggi	rurali	(Reg.	UE	1305/2013).	Queste	si	traducono	nelle	tecniche	di	
produzione	 integrata	 e	 di	 agricoltura	 conservativa,	 presenti	 nei	 PSR,	 in	 linea	 con	 le	 misure	 agro-
climatiche	ambientali	(Misura	10).		
	
Per	ottemperare	alla	normativa	europea	e	nazionale	sulla	produzione	integrata	1,	le	Regioni	e	le	Province	
Autonome	 hanno	 l’esigenza	 di	 attivare	 e/o	 potenziare	 i	 servizi	 agrometeorologici	 di	 informazione	 e	
comunicazione,	 per	 garantire	 alle	 aziende	 agricole	 di	 accedere	 a	 tutte	 le	 informazioni	
agrometeorologiche,	ad	esempio:	

• dati	di	analisi	e	previsione	meteorologica;	
• dati	di	sviluppo	fenologico;	
• dati	di	rischio	fitopatologico.	

	
I	 suddetti	 dati,	 hanno	 lo	 scopo	 di	 ottimizzare	 l’uso	 dei	 prodotti	 fitosanitari	 e	 la	 periodicità	 dei	
trattamenti.		
Tuttavia,	il	quadro	delle	informazioni	agrometeorologiche	qualitative	e	quantitative	esistenti	e	disponibili	
a	livello	territoriale	risulta	frammentario	e	disomogeneo.	
	
Il	CREA,	nell’ambito	del	programma	di	RRN	2014-20,	con	 la	 scheda	CREA	5.3	AGROMETEORE,	 focalizza	
l’attenzione	sull’agrometeorologia	quale	strumento	di	base	per	 favorire	 la	sostenibilità	ambientale	ed	
economica	delle	pratiche	agricole,	in	linea	con	quanto	indicato	dalla	PAC	e	per	rispondere	efficacemente	
alle	istanze	imposte		alle	AdG	dalla	normativa.	
	
La	 diffusa	 esigenza	di	 armonizzazione,	 condivisione	 e	 potenziamento	delle	 risorse	 agrometeorologiche	
disponibili	sia	a	livello	locale	sia	a	livello	nazionale,	rappresenta	una	priorità	della	scheda.		
	
A	tal	fine,	il	MiPAAF	ha	istiuito	il	Tavolo	nazionale	di	coordinamento	nel	settore	dell’agrometeorologia,	
che	 vede	 la	 partecipazione	 delle	 Regioni,	 le	 Province	 Autonome	 e	 altre	 organizzazioni	 del	 settore	 per	
creare	le	opportune	sinergie	tra	le	diverse	realtà		territoriali.	
	

																																																													
1Direttiva	2009/12/CE,	recepita	in	Italia	con	il	D.Lgs.	150/2012,	con	la	conseguente	adozione	del	Piano	di	Azione	Nazionale	per	l’uso	
sostenibile	dei	prodotti	fitosanitari		
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Il	 Tavolo	 punta	 a	 realizzare	 una	 rete	 di	 operatori	 e	 di	 esperti	 tecnico-scientifici,	 per	 definire	 tutte	 le	
procedure	idonee	alla	condivisione	dei	dati	e	delle	procedure	risorse	già	esistenti	e	messe	a	sistema.	
	
Il	Tavolo,	nello	specifico,	è	chiamato	ad	indicare	gli	standard	e	definire	le	linee	guida	per:		

• rilevamento,	trasmissione	e	condivisione	dei	dati	agrometeorologici;		
• controllo	 di	 qualità	 dei	 dati,	 ricostruzione	 di	 quelli	mancanti	 e	 stima	 delle	 grandezze	 non	

monitorate	(es.	ETo,	radiazione	solare,	…);		
• individuazione	di	modelli	agrometeorologici	e	agrofenologici	applicabili	nei	diversi	contesti	

territoriali	e	climatici	italiani;		
• interoperabilità	dei	 sistemi	per	 la	condivisione	di	dati	agrometeorologici	e	di	 informazioni	

(indici,	 modelli	 ecc.)	 tra	 SIAN,	 CREA	 e	 Servizi	 Regionali	 e	 Provinciali,	 ma	 anche	 con	 altri	
servizi	 (Aeronautica	 Militare,	 ISPRA,	 ISTAT)	 per	 migliorare	 il	 dettaglio	 di	 scala	 delle	
informazioni.		

Il	programma	della	scheda	CREA	5.3	AGROMETEORE	ha	come	obiettivo	l’integrazione	tra	le	banche	dati	
informative	 e	 i	 servizi	 agro-climatici	 e	 ambientali,	 impostati	 su	 standard	 tecnico-scientifici	 comuni	 e	
condivisi,	definiti	a	livello	nazionale,	per	facilitare	l’accesso	alle	informazioni.		
	
A	tal	proposito	tutte	le	informazioni	del	settore	agrometeorologico	presenti	sul	SIAN,	saranno	condivise		
con	tutte	le	Regioni/PA,	le	AdG	e	gli	operatori	del	settore.	


